
Studiare la prima guerra mondiale ci sollecita ad affrontare una duplice discontinuità. La prima è quella che segna il passaggio dall’Ottocento al  
Novecento. Tra il 1914 e il 1918 si affermò una realtà che annientò di colpo tutti i riferimenti sociali, politici e culturali del vecchio ordine ottocentesco. 
Crollarono imperi multisecolari e nacquero nuovi Stati nazionali; una rivoluzione profonda investì il mondo che si inoltrò per sempre nella modernità 
contemporanea, cambiando il senso del lavoro, della produzione, dei consumi, della partecipazione politica. 
La seconda è quella che viviamo oggi, dopo la  fine del Novecento. Sembra che tutto stia cambiando sotto i nostri occhi, a cominciare dalla guerra. 
I conflitti che agitano il pianeta hanno smarrito proprio quei caratteri che furono tipici della Prima guerra mondiale: non più un simmetrico esercizio 
di azioni di forza tra eserciti regolari contrapposti, tra Stati nazionali che si dichiarano nemici, ma un pullulare di focolai di violenza che si spengono 
e si accendono incessantemente. è la guerra del mondo globalizzato, unificato dalle reti, che si ritrova sul web e che vive immerso nei flussi delle 
comunicazioni, delle merci, del denaro, degli uomini e delle armi.
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Il progetto cento anni Grande Guerra -  
le scuole per la storia, realizzato da  
La Fabbrica e da anP (Associazione Na-
zionale Dirigenti e Alte Professionalità della 
scuola) in collaborazione con IccU e euro-
peana 1914-18, nasce per coinvolgere stu-
denti e docenti in un confronto nel segno del 
ricordo del passato e della riflessione sull’og-
gi. Narrazioni multimediali, film, fotografie, 
illustrazioni per raccontare la Prima Guerra 
Mondiale attraverso occhi, prospettive e lin-
guaggi nuovi. 
Con le sezioni RIVIsta e maPPa, studenti, 
docenti ed esperti sono invitati a partecipa-
re attivamente, approfondendo i percorsi 
suggeriti a scuola e a proporre i loro con-
tributi, che vengono pubblicati nella sezione  
scHooL stUFF, così come sul Memoriale 
web LUoGHI&memoRIe. 
Cento Anni Grande Guerra - le scuole per la 
storia, è inoltre parte delle iniziative ricono-
sciute dalla struttura di missione per la 
commemorazione della prima guerra 
mondiale - Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, di cui ha ottenuto il logo ufficiale.
Tra i partner di Cento Anni Grande Guerra per 
il prossimo anno scolastico, anche il museo 
nazionale del cinema di torino, con cui 
sono in cantiere tutta una serie di iniziative nel  
segno della storia e del cinema.
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La mondializzazione 
del conflitto
Quello combattuto tra il 1914 e il 1918 fu il 
primo conflitto a essere definito “mondiale”, in 
ragione della vastità dei confini che la guerra 
attraversò con le sue battaglie e in ragione del-
lo straordinario numero di Stati che vi presero 
parte. Fu una guerra che vide in un modo 
o nell’altro coinvolti tutti i continenti e che 
produsse importanti cambiamenti geopo-
litici in virtù della partecipazione di potenze 
che, fino ad allora, erano state considerate 
regionali e che con il conflitto e la vittoria in 
esso riportata si trasformarono a tutti gli effetti 
in potenze mondiali. Il caso degli Stati Uniti è in 
questo quadro certamente emblematico.
Nell’aprile del 1917 gli Stati Uniti dichiarano 
guerra alla Germania e fanno così il loro in-
gresso nella Prima guerra mondiale. Già nel 
maggio del 1915 l’affondamento ad opera 
di un sottomarino tedesco del piroscafo Lu-
sitania, in viaggio da New York a Liverpool, 
in cui morirono 128 passeggeri americani, 
aveva portato Stati Uniti e Germania vicino allo 
scontro. La ripresa da parte tedesca nel feb-
braio 1917 della guerra sottomarina illimitata 
rappresentò quindi la causa immediata della 
decisione americana di entrare nel conflitto.  A 
questa però devono necessariamente essere 
aggiunte ragioni di altra natura e di più lun-
go periodo: si sarebbe trattato di combattere, 
usando le parole dello stesso Presidente Wo-
odrow Wilson, per rendere il mondo “safe for 
democracy” e per soddisfare quei 14 obiettivi 
politici della vittoria sugli imperi che Wilson 
avrebbe annunciato nel gennaio 1918 (una 

ridefinizione dei confini dei singoli paesi vinti 
laddove possibile rispettosa del principio di 
nazionalità, la fine della diplomazia segreta, 
la libertà di navigazione, la soppressione delle 
barriere al libero scambio, la limitazione degli 
armamenti, una più attenta considerazione de-
gli interessi delle popolazioni soggette a giogo 
coloniale, la formazione di una associazione 
di nazioni chiamata a garantire indipendenza 
politica e integrità territoriale nel dopoguerra).
A queste considerazioni vanno poi aggiunte le 
prospettive che la guerra offrì agli Stati Uniti 
dal punto di vista commerciale e finanziario, 
se si pensa che tra il 1914 e il 1917 le espor-
tazioni verso l’Europa raddoppiarono e gli 
Stati Uniti si trasformarono nei principali 
creditori dei paesi europei, un dato, questo, 
destinato ad avere importanti ripercussioni 
nelle relazioni economiche internazionali di 
tutto il dopoguerra. L’ingresso degli Stati Uni-
ti in guerra nell’aprile del 1917 rappresenta 
quindi una importante cesura della storia in-
ternazionale del novecento. Sono in molti, non 
a caso, a sostenere che il cosiddetto “secolo 
americano”, espressione da più parti ancora 
oggi utilizzata per indicare il XX secolo, non 
inizi né con il 1898, quando la vittoria nella 
guerra ispano-americana aveva prodotto per 
la nazione americana la prima espansione 
“imperiale” al di fuori dei confini nazionali, né 
con il 1941, con l’ingresso degli Stati Uniti 
nella seconda guerra mondiale, ma trovi, 
viceversa, i suoi natali proprio con l’in-
gresso nella Prima guerra mondiale.

L’evoluzione 
tecnologica 
degli 
armamenti

Negli anni del conflitto tutte le potenze coin-
volte si rincorrono in una travolgente sfida 
tecnologica, alla ricerca di armi sempre più 
micidiali per infliggere al nemico perdite sem-
pre maggiori. I progressi tecnico-scientifici 
dei decenni a cavallo tra Otto e Novecento 
vengono applicati a fini militari, e in molti 
casi superati da altre innovazioni e scoperte 
con una rapidità sorprendente.
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Le lettere dal fronte

Nel corso della prima guerra mondiale, milioni di uomini e di donne furono spinti a prendere la 
penna in mano con una frequenza e un’intensità che non aveva precedenti.

I soldati al fronte, pur scarsamente alfabetizzati, cercarono di scrivere a casa con fre-
quenza quasi giornaliera per testimoniare la loro esistenza in vita e riallacciare i contatti men-
tali con il contesto d’origine. Le famiglie, le donne rimaste a casa dovettero a loro volta trasmet-
tere incoraggiamenti, rassicurazioni e notizie sull’andamento delle cose domestiche.

Così, nei tre anni e mezzo di guerra, secondo calcoli attendibili furono movimentate in Italia quasi 
4 miliardi di lettere e di cartoline, di cui oltre due miliardi furono quelle indirizzate dal fronte al 
paese, circa un miliardo e mezzo quelle in senso inverso e le altre da una parte all’altra del fonte.

Nel superamento dell’oralità e nella pratica della scrittura, nell’uso di quella lingua che 
gli studiosi hanno chiamato “italiano popolare”, nella produzione copiosa di corrispondenza 
(ma anche di scrittura diaristica e memorialistica consegnata a taccuini e quaderni di guerra e 
di prigionia), insomma nei fiumi di parole scritte che transitarono da una parte all’altra del fronte 
e del paese o rimasero chiuse negli zaini e nei cassetti, era come se milioni di uomini uscissero 
dall’anonimato e prendessero la parola in un crescendo senza precedenti.

Accanto all’emigrazione, fu la guerra a produrre la prima autobiografia popolare collettiva 
scritta del paese.

La trincea e la sovversione 
dello spazio

La guerra e la vita di trincea raccontate da chi le ha fatte e vissute, 
con un linguaggio diretto e semplice, quello di Vincenzo Rabito e 
del suo Terra Matta. Quella che racconta Rabito è un’esperienza 
imprevedibile e immersiva, che riduce gli uomini a formiche 
nascoste nella terra sfregiata di un paesaggio naturale mutato 
per sempre.

La memoria di Rabito ci porta direttamente nel cuore della Grande 
Guerra, in quelle trincee dove si combatte, si muore, si uccide.
I due eserciti sono schierati uno di fronte all’atro. Intorno il paesaggio 
desolato delle nostre Alpi, in mezzo la terra di nessuno.
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Le colonie nella prima 
guerra mondiale
Tra i tanti caratteri di novità che la prima 
guerra mondiale porta con sé va senza dub-
bio annoverata anche la partecipazione al 
conflitto di nazioni e popoli soggetti a re-
gime coloniale. Anche questo, per l’appunto, 
rese la guerra “mondiale”: vi parteciparono le 
tradizionali nazioni europee, accanto ad esse 
quelle potenze –come  Giappone e Stati Uniti-  
fino ad allora confinate in un contesto regio-
nale e che proprio con la guerra acquistarono 
una proiezione globale, ma partecipano anche 
–e per la prima volta su scala massiccia- le 
colonie dei principali paesi europei. Già dall’e-
state del 1914 da europea la guerra si tra-
sformò infatti rapidamente in extraeuropea 

sia perché gli eserciti si fronteggiarono nei 
territori d’oltremare in Africa e  in Asia, sia 
per il sostanzioso contributo, materiale ed 
umano, che le colonie fornirono: entrarono a 
pieno titolo nelle economie di guerra dei paesi 
europei assicurando beni e talvolta contributi 
finanziari e incrementarono le rotte migratorie 
verso l’Europa inviando nel vecchio continente 
forza lavoro e soldati. Solo sui campi di bat-
taglia europei le potenze dell’Intesa pote-
rono fare affidamento su 650000 soldati 
provenienti dalle colonie. Il caso dell’India, 
la perla dell’impero britannico è, in questo 
quadro, emblematico. L’India contribuì ai co-
sti della guerra per 146 milioni di sterline e  

fornì cotone, carta e lana; fornì, poi, soprat-
tutto, un contributo di circa 1,5 milioni di 
soldati. Le prime unità arrivarono sul fronte 
occidentale già alla fine del settembre 1914 
contribuendo in maniera sostanziale alla te-
nuta dell’esercito britannico nei primi mesi di 
guerra e vantando la partecipazione in batta-
glie come quella di Ypres, di NeuveChapelle e 
della Somme. Si trattava di volontari, spes-
so poco preparati alla guerra moderna che 
si combatteva in Europa, la gran parte dei 
quali fu poi inviata in Mesopotamia a combat-
tere contro l’impero ottomano.
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La propaganda bellica 
nella letteratura per l’infanzia

All’inizio del Novecento, anche in Italia l’infan-
zia è ormai un target consolidato e importante 
per l’editoria. Grazie all’inarrestabile crescita 
del numero di bambini che vanno a scuola e 
imparano a leggere, il potenziale bacino di 
piccoli lettori è tutt’altro che irrilevante: allo 
scoppio della guerra gli iscritti alle scuole 
primarie e secondarie sono quasi 4 milioni.
Per quanto i consumatori effettivi di letteratu-
ra per l’infanzia rappresentassero una minima 
parte di quell’ampio spettro ideale, la diffusione 
di questo genere di stampa (non soltanto libri 
in senso stretto, ma anche giornalini, album 
e opuscoli illustrati) era larga e normale già 
ben prima dell’inizio del conflitto. Nel 1908 un 
giornalino per ragazzi destinato a lunga vita, il 

Corriere dei piccoli, esordiva con una tiratura 
di 70.000 copie, mentre best-seller del calibro 
di Cuore di Edmondo De Amicis o Pinocchio di 
Collodi, a trent’anni dalla loro prima uscita si 
contavano ormai nell’ordine delle centinaia di 
migliaia di copie. 
In questo genere di letteratura, a una nuova at-
tenzione per l’infanzia e la prima giovinezza qua-
li destinatarie di linguaggi e contenuti specifici, 
si univa sempre più frequentemente lo sforzo 
pedagogico per la costruzione di una salda 
coscienza nazionale fin dalla tenera età. 
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Il treno. Muovere milioni di uomini 
sulle tradotte
La Grande guerra mobilitò sui territori delle forze belligeranti un numero di uomini senza 
precedenti: più di 70 milioni nei quattro anni di conflitto. Un così ampio movimento di 
persone fu reso possibile anche dall’adeguato impiego delle infrastrutture sviluppate 
nei decenni di pace e di galoppante progresso tecnologico che avevano preceduto lo 
scoppio della guerra. Grazie alla strabiliante potenza di traino della locomotiva a vapore, il 
treno era diventato il re del trasporto di merci e di persone. Tra la metà dell’Ottocento e il 
primo Novecento, la rete ferroviaria europea si era più che sestuplicata, passando da circa 
50.000 a più di 320.000 chilometri di estensione.
Esistevano parecchie disparità tra le varie nazioni: nel 1913 la Germania contava più di 
63.000 km di strade ferrate, neanche 7.000 in meno dell’Impero Russo, che aveva un territorio 
40 volte più grande. L’Impero Austro-Ungarico aveva circa 45.000 km di ferrovie, la Francia 
40.000, la Gran Bretagna 32.000 e l’Italia poco meno di 19.000. Ma la capacità di movimen-
tazione di uomini e mezzi non era data solo dall’estensione delle ferrovie. 

Alla vigilia della Grande guerra la lettura del 
quotidiano era diventata un’attività abituale 
per milioni di persone. Il giornale, infatti, dalla 
seconda metà dell’Ottocento, anche grazie a 
innovazioni tecnologiche come l’invenzione 
della rotativa, aveva conosciuto una circola-
zione sempre più ampia, con tirature che per 
le grandi testate si contavano in centinaia di 
migliaia di copie, avviandosi a conquistare una 
crescente dimensione “di massa”.
Dall’assassinio dell’erede al trono asbur-
gico il 28 giugno 1914, gli occhi dell’o-
pinione pubblica mondiale erano tutti 
puntati sull’Austria-Ungheria. A più di 
quarant’anni dall’ultima guerra combattuta 

sul suolo europeo, tornava a scoccare una 
scintilla che minacciava di scatenare l’incen-
dio nel cuore della civiltà occidentale. Non 
sorprende dunque che la notizia della dichia-
razione di guerra alla Serbia, consegnata il 28 
luglio 1914, occupi le prime pagine di tutti i 
quotidiani del giorno successivo, non solo 
in Europa. I giornali americani danno ampio 
risalto alla notizia e alle sue implicazioni per 
l’ordine geopolitico, mostrando fin da subito 
la vocazione mondiale del conflitto che si sta 
aprendo. Fin da un primo sguardo, le testate 
d’oltreoceano ci appaiono “moderne”, già at-
tente a un pubblico di lettori che ha bisogno di 
un appeal più sensazionalistico e dell’apporto 

fondamentale delle immagini. La stampa eu-
ropea risulta al confronto più “ottocentesca”: 
l’importanza dell’evento non vale a “rompere” 
una struttura grafica che in molti casi (specie 
per i giornali di area tedesca) è tanto omo-
genea da risultare monotona per il lettore 
contemporaneo. Nonostante la consapevolez-
za della portata di quanto sta accadendo tra 
Austria e Serbia (La gravissima ora, titola «La 
Stampa»), la gerarchia tra le notizie non è 
sempre netta: su diversi giornali francesi, ad 
esempio, la guerra occupa lo stesso spazio di 
un caso di cronaca nera che stava appassio-
nando da mesi l’opinione pubblica nazionale.
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OLD FRIENDS

LOSE FAITH

IMW
U. S. District Attorney Loses

Support of the Staunchest
"Following Investigation

TRIO OF REPORTS FAIL --

TO UPHOLD HIS ACTIONS

Change in Office Expected
After Disposition of Several
Cases in the Local Courts

BvC.ITaLBERT
(Special StAfBuIlrtJn Com-wpondence- J

. WASHINGTON, D. C July 16. DIa
trlct Attorney McCarn probably will
be removed from office at the earliest
opportunity. It is likely action will
be deferred until fitter an adjudication
of hi troubles by the courts, but notj
long beyond that period. It la regard-
ed here as certain that his resignation
will prove unusually acceptable after
that time. - ;

- Those , who hare been the staunch-
est friends of Mr, McCarn, and
disposed to give him the benefit of
all doubts while under fire, now are
reaching the conclusion that be wa
blamable for a large proportion of hlo
difflcultlea. In fact, he is in bad all
around with his former friends here

When the McCarn situation reached' an acute, state Attorney-Genera- l s

and all those well acquaint-
ed with Mr. McCatn insisted that
there should bea suspension of Judg-
ment until a settlement of court pro
ceedlngs was reached. Everybody
was disposed to keep an open, mind
and patiently wait the outcome. That
condiliCLA ItvJczZit :eIsta." ' r "'

It developed today- - that three or
Tour entirely - lad credent " Investiga-
tions were made in Hawaii, all directed

to ascertaining the precise status
of Mr. McCarn and reviewing all his
actions since assuming the District
Attorneyship in the Territory. It is
caid that cone of fiese Investiga-
tors knew that the others were work-
ing on the same trail.

All of the reports submitted are said
to place blame upon Mr. McCarn for
bringing various kinds of trouble and
worry upon himself and the Depart-
ment of Justice. Each Investigator Is
said to hold Mr. McCarn culpable and
not one of them has a good word to
file in his behalf. ' ' ' -

The effect of these adverse reports
has been to alienate the Attorney-- 1

General and other superiors, together:
with friends, from further support of

, Mr. McCaro. The sentiment has turn-
ed againEt him. ' --

Although no immediate action is an
ticipated the impression strongly pre-- j
vails that a change In the District At-- 'torney s office will be made at the
earliest practicable moment

imm case m
YET AGREED UPON

Indications Are That Federal
Court Will Maintain Right

For First Trial
Whether the federal or territorial

nd themma ui uuuui uuui uic i,turn or tne aisinci aiiorney iromWashington, D. a
Acttag the suggestion of Al
:ander Undsay. Jr.. special ass st- -

COUrt this morning ruled that
be a postponement
on the after Mr. Mc

'a At same time he
denied to the district at-
torney a motion to' strike from the
;; - c : . --4 r - :

(Continued on page
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I YOUNG PRINCE WHOSE !

I REIGN STARTS IN BLOOD

Austria Working

.'fi 1 Associated Press Service

$100,000,000 'Gold

New York Market Convulsive

rians Seize Servian

Austria Youli Pacify
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declares
positively that any Russian .mobilization, partial or otherwise,
means war. Germany, in the event of any mobilization,
would be forced to retaliate instantly. It would be impossible
to issue recall because the strategic necessities on the
border would force the armies on both frontiers to strike

Mobilization of Her Troops
VIENNA, Austria, July Mobilization Austria's troops proceed-

ing rapid pace, entire railroad system country being devoted
movement troops, which being rushed. toward Servian bor-

der quickly powible. ;..V'"- -' ;'"'telegraph pressed service behalf
government's movement troops, being practically monopolized

transmission- - army orrfersr:,.','A'.V
strictest censorship being imposed railroadsmatter going telegraph lines.

is
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NKW YORK, July Tre, Krcn Printessin Cecilie sailed today
carrying $10,000,000 gold. $23,000,000 moved
Friday $100,000,000 since January, establishing mark

export gold United States.

NEW YORK, July stock market convulsive, leading
securities falling poin' volume trading.

Long after foreign market closed Europe continued re-
port sales panicky ..'"''

A

Federal Wireless.

semi-offici- al

satisfy Rusaia

NISH, Servia, Austrian troops 'struck what
initial eventually Involve entire Europe,

seizure Servian Danube steamer Deligrad Morava
today. V';;

The' Austrian hoisted Servian veasel passengers
detained board.

resistance made capture vessel which purely
commercial equipped

From reports which reached treatment accorded pas-senge- re

England, Great Britain's battle squadrons be-
ing mobilized rapidly possible.

destroyer flotillas located around Britrsh coast Active
mobilization plans which warlike nature.

armed guard surrounds magazines depots
British Isles. V'Edward Grey having failed plans conference con-

sider mediation Austro-Ser-vl dispute making every en-
deavor localize conflict.
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Acquitted
on the Charge of Murder

Associated Press service Federal Wireless.
PARIS, France, July Putting abrupt termination sensa-

tional Mme. Caillaux announcement made even-
ing acquitted charge murder.

PARIS, France, July Mme. Joseph Caillaux, mur-
der Gaston editor Figaro, again fainted court today.

accused visibly weakening under continued strainJudge Albanel suspended sittings court Mme.
Caillaux recoupe rates.
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Austria officially declares
Servia.

Mobilizationlof Austrian troops
proceeds-- . tafupace;

Montenegrins reported join--
Servians.;

Austrian troops seize Servian
river steamer.

German publicr nervous
savings banks continues.

British battle squadrons mobll- -
izing.

Armed guard surrounds British
magazines depots.

.Edward Grey endeavoring
localize confllfct.

Austria endeavors, pacify
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FROM BURNS IN

illLIILI
Little Daughter of

Mrs. Louis Gonsalves
Victims of Flames

Two little bodies lie cold and stiff
at the morgue the result of the fire
early yesterday morning which par-
tial!v destroyed the Moiliill home of
Louis Gonsalves. Mr. and Mrs. Gon-
salves are almost Inconsolable a
result of the .misfortune which has
overtaken them, their only be-
ing In their other three children who
narrowly escaped and
possible death, in the

The badly bodies of the tots
were taken to the Queen's hospital

Defore seven o'clock yesterday
mbrnlng and every effort made to ease
their, suffering and coax back the

breath. However, the flames had
wrought too much damage with the
tiny bRs of humanity and Eleanor,
aged two years, passed away within an
hour after being taken to the hospital.
This morning, before X0
her brother, ed, aged three years,

away.
- coroner's Jury viewed the

of the little girl this morning and
a of accidental death

burns. The jury has been
called for this afternoon to pass on
the of the little lad.

No funeral arrangements have yet
been announced. 1
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MONTREAL, Canada, July 28-T- he governors of the stock exchange to-

day closed the exchange because of the conditions precipitated bv
the European crisis. j'C:;. '. '.';:''.;"'

nJ Cifnrinl I nfinrmIIfOJl ' '
,

' BERLIN, Germany, July 28. official confirmation' given
to report St. Petersbtrg Austrian is as-whe- at

suring Russia that Austria contemplates no territorial
v , K : . , 7 v. ;

.
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"m

TWO TOTS

FIRE

Son and Mr.
and

as

as

comfort

frightful injury
flames.

burned

shortly

eb-
bing

shortly o'clock

passed
A remains

re-
turned verdict
through

remains

..

Servia

w

panlck

BERLIN. Germany. A

Austria.

country

apatcn,

highly nervous. tension Is most apparent
throughout this city and reaasurlng official statements fail to check . the
strain which is rapidly nearlng the breaking point, -

Runs on saving's banks continue despite the repeated Announcement that
Germany doea not expect to participate in the war In the south.

Montenegrins Joining Servians
VIENNA, Austria, July 28. Private advices received here state that the

Montenegrin troopa are joining with the Servians in making war against
Austria as a common enemy.. ;; . r ' i '

There is no official confirmation of this report.

Panic in Chicago Wheat Pit
CHICAGO, ill., July 28. Fluctuations ana panic in tne wneat pit ot a

nature that have been foreign to Chi cago for many years followed the an-
nouncement this morning that war h ad been declared between Auatrla and

' ' ' ''Servia. . .': '' - ' " "'' " '

. The wheat-marke- t jumped three cents at the opening of the market
and closed eight points higher than t he opening. . 'i H--

The trading was., immense," recall ing the days of Joseph Letter's efforts
to corral the country's aupply. - v'----

The heaviest trading followed th e receipt; by several big dealers ot
news that the relations of Russia and Germany were extremely tense.

Important Conference at Potsdam
" BERLIN, Germany, July 28. An important conference waa held at Pots-

dam, Prussia, last night. . It was attended by Kaiser Wilhelm, Imperial Chan-
cellor von Bethmann Hollweg and strategic heads of the army and navy to
determine Germany's policy in the present European crisis.

The British and French ambassadors, Sir Edward Goschen and Jules
Cambon also visited Minister of Foreign Affairs von Jagow with communica-
tions from their governments, r5 ; "

Authentic Information received ne re tnis morning is that while Russia
is not mobilizing its forces, it is taking precautionary measures, not to be
caught unprepared in the event of an emergency. ,

It is understood that England has announced Its intention not to inter-
vene in the Austria-Servi- a trouble, but that it is' seeking a basis on which
Germany, France and England, by action at Vienna and St. Petersburg
might prevent a spread of the conflict.

France has proposed to Germany to use its influence at Vienna with a
view to having Austria-Hungar- y pursue a policy of more moderation in the
present trouble,

- ': f " ' '

Antidpatmg War, Russia Mined
LONDON, July 28. A newspaper dispatch from Copenhagen says that

several Russian harbors In the Baltic sea have been mined in anticipation of
developments over the Austria-Servi- a supture."i""'s,siBiiBSavlsBB"M"""i"" ;

Shamrock IV Reaches Azores
After Seven Days Out to Sea

Associated Press service by Federal Wireless. 4 V
FAYAL, Azores, July 28. Shamrock IV, Sir Thomas Upton's cup chal-

lenger, arrived here today, seven days out from England, and shows splen-
did seaworthiness. ... : ;

: 71' . -''

' After a slight delay the challenger will proceed to her destination.
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SEALED ORDEHS

German Cruiser to Protect the
Commerce of That Country --

: Along Coast f of Asia

STEAMED FROM HARBOR '
WITHOUT A D OF PILOT

Report of Long Stay at Samoa
Is Scouted by Those Who

Are on the "Inside" .

To protect German interests and,
commerce along the ccast of Asia la
believed to be the important mission
assigned to the trim second-clas- s

cruiser Nurnberg, which at midnight
mysteriously stole out from Honolulu'

omitting the services of a pilot
and proceeding to a destination de-- '

clared to be unknown even to Captaia
von Schoenberg and his lieutenants,-unt- U

the vessel was well off the three .

mile limit when the ; explicit ordera
wer to be opened and followed.

While It was given out la an un-
official way that the Nurnberg, whoso
departure had been hastened by 4S
hcurs owing to the acute condition of
affairs Mn (continental Europe, .might
proceed to the Semoan islands, this
theory is sccuted by those, who pro- -

LfesB to have gained a brief insight Into
the prospective movements of the .war
vessel at the norC V A ... . ..."

The ereat -- German naval base at '

Kalchowjind. the important port cf
nortU China, coast.

but a fewt hcurs.. steaming-fro- m the .Japanese" at-th- e southern
extremity, ot the l,laotung p?n:r.iu!i,
are placed at"a" disadvantage wICi U.3
withdrawal of any cf the-fightin- g crafL,

The a slater ship - to Ihe
Nurnberg. which called "at Honolulu
during the Varller cart of the present
month, has been stationed at Tslngtau
only ;to depart from there to be re
placed by the Nurnberg. .

?omman&er von Schoenberg recelv-- .
cd important cables shortlv sfter S ,
o'clock last evening. At tht time
his vessel hsd received Its allotment
of coal and the several gangs of men
had been dismissed and the gear nec-
essary; for the loading and stowing of
the fuel had been removed. (

Immediately following tb receipt of
messages from the war office, Berlin,
unusual activity was manifested . on.:
board the German war vessel. Order-- ,
lies were dispatched to various part
of the city and the shore leave pre
viously granted to a number of off-
leers and mpn was rescinded, the Nurn-
berg men belne ordered to return at
once to their ship.

Additional fuel was taken to the
naval wharf, and a forc of steve-
dores summoned at- a late hour at
night to place the coal on board. This
work was not completed until tt:30.

No time was lost In trimming ship
and cleaning the vesseL Without un-
due noise or commotion, lines were
cast off and the Nurnberg backed into
the stream and was soon lost to view,
steaming through, the . channel to the
open sea.
- The Nurnberg la capable of makin?
from 20 to 23 knots an hour under
forced draft and with selected fueL
The coal supplied the cruiser last eve-
ning was the bst obtainable at the

j port, and the inference is gained that
th Nurnberg will figure la a ; rec-
ord passage across the Pacific

The sudden departure of the vessel
under sealed orders proved a keen dis-
appointment to members of the local
German colony who had planned a
pleasing series of ; fetes, entertain- -
menu and dinners for the officers and
the men. ,"r . ?

GENERAL CARTER TO
INSPECT GUARDS IN:

CAMP THIS AFTERNOON
rgpecial Star-Bullet- in Correspondence
HEADQUARTERS. - FIRST REGI-

MENT, NGrf H..in Camp Near Red
Hill, July 28. General Carter ia ex-
pected in camp this afternoon for a
thorough inspection of the National
Guard and the battalion of 2d Infantry
In camp here. 'The- - inspection la
scheduled1 for 4 o'clock, and - extensive
preparations for the visit cf the com-
mander of; the Hawaiian ' Department
have been made. , v. t .. -

.Thia morning was spent in company
and battalion drills, the instructors t?-in-g

well satisfied with the showlr. --.
made by the guard.--- -,

. A ball game will be played at Fcr :
Shatter this afternoon, a nine from t:
Guard crossing bats with-- a team f:c
the 2d Infantry. ...... ...... .

': SUGAR
SAN FRANCISCO, July 23w ?

83 analysis, 9s. 4 34i. Parit,
cents. Previous C
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La Guerra annunciata
dai quotidiani

http://www.centoannigrandeguerra.it/29-luglio-1914-la-guerra-annunciata-dai-quotidiani-2/
http://www.centoannigrandeguerra.it/il-treno-muovere-milioni-di-uomini-sulle-tradotte/


UNA FABBRICA DI PALERMO 
NELLO SCACCHIERE 
DELLA GRANDE GUERRA
Nel 1909 per iniziativa di capitalisti ebrei 
tedeschi veniva costituita a Palermo la so-
cietà Goldenberg Chimica per la fabbrica-
zione ed il commercio di acido solforico, 
acido citrico, acido tartarico e citrato.
Nominalmente il maggior azionista era 
Carlo Sarauw, eletto vicepresidente della 
società, ma il controllo della fabbrica era 
di fatto in mano ai tedeschi. Erano gli anni 
del cosiddetto Liberty, gli anni dell’Età gio-
littiana, gli anni, insomma, che gli storici 
economici hanno individuato come car-
dinali per il decollo industriale italiano. 
Tuttavia il ritardo con cui si era avviato in 
Italia il processo di industrializzazione favo-
riva ancora la penetrazione di imprenditori 
stranieri – e in Sicilia anche di imprenditori 
settentrionali – che potevano disporre sia 
dei capitali sia del know how necessario ad 
impiantare un’impresa.

La fabbrica fu impiantata a Palermo piut-
tosto che a Messina, dove invece vi era la 
sede legale, per via del disastroso terre-
moto del 1908. La fabbrica sorse nel 1910 
in contrada Arenella, poco oltre la Tonnara 
Florio, prospiciente il mare, per sfruttare  
l’approdo diretto per le forniture, ma anche 
per gli scarichi industriali. 
Nel 1913 fu avviata la produzione con 
personale tedesco e con sovvenzioni del 
governo italiano. All’inizio la produzione 
segnò un insuccesso, anche per la cro-
nica carenza d’acqua dolce, ma già ver-
so l’aprile del ’14 la situazione andava 
migliorando e la fabbrica incassava forti 
attivi grazie allo scoppio della Prima Guer-
ra Mondiale, soprattutto per la produzione 
dell’acido citrico usato come disinfettante 
negli ospedali.

Video racconto presentato dalla classe III G 
della Scuola secondaria di I grado dell’Isti-
tuto Comprensivo “Iqbal Masih” di Malnate 
(Varese) coordinata dal prof. Francesco 
Calabrese che presenta l’evento bellico 
attraverso immagini e testi che ne riper-
corrono le fasi e i momenti più significativi.

LA GRANDE 
GUERRA: 
FOTO-RACCONTO

Focus:
i contributi 
delle scuole

La tavola qui allegata è una riproduzione 
artistica riguardante la violenta battaglia 
dello Jutland, che vedeva contrapposta la 
flotta tedesca a quella britannica.

BATTAGLIA 
DELLO JUTLAND

Ringraziamo i docenti e gli studenti che 
hanno contribuito con i loro articoli e le 
loro webmemorie ad implementare e ar-
ricchire la sezione School Stuff e la Mappa 
con approfondimenti, riflessioni, aneddoti, 
diari, video e immagini. La call to action è 
sempre aperta e ciascuno può contribuire 
raccontando la propria memoria di fami-
glia, del territorio, di vita. 

http://www.centoannigrandeguerra.it/una-fabbrica-di-palermo-nello-scacchiere-della-grande-guerra/
http://www.centoannigrandeguerra.it/la-grande-guerra-foto-racconto-2/
http://www.centoannigrandeguerra.it/memoriale/battaglia-dello-jutland/


CIMELI DALLA GRANDE GUERRA
Piccolo reportage che mostra un kit di primo soccorso e un telegrafo di quest’epoca.  
Questi strumenti sono situati all’interno del museo del’Istituto A. Volta.

Il percorso didattico seguito dalla docente 
Noemi Messinese ha voluto tener conto 
dell’intervento di tirocinio di Paola Lo Sur-
do, studentessa della facoltà di Scienze 
della Formazione Primaria UNIMIB del IV 
anno, che ha progettato un intervento sul-
la STORIA raccontata per IMMAGINI nella 
classe Quinta A della scuola primaria “V. 
Bachelet” di Monza.

Con la tutor accogliente e docente preva-
lente sulla classe si è scelto di far compie-
re ai bambini, con l’aiuto di fotografie ine-
dite scattate dalla tirocinante, un percorso 
a ritroso nel tempo e nella ricostruzione 
storica dell’evento della Prima Guerra 
Mondiale, per localizzare nello spazio e nel 
tempo, fatti ed eventi, per ricostruire nessi 
causali ed effetti e lasciar emergere dai 
piccoli messaggi e speranze future.

LA GRANDE GUERRA: 
DALLE IMMAGINI ALLE PAROLE

http://www.centoannigrandeguerra.it/memoriale/la-grande-guerra-dalle-immagini-alle-parole-2/
http://www.centoannigrandeguerra.it/memoriale/cimeli-dalla-grande-guerra-2/


monografico n.0: 
Il secolo americano
è destinato a continuare?

monografico n.2: 

E se la guerra la raccontano 
le blogger?

monografico n.1: 
Quale è il rapporto 
tra tifo calcistico e guerra? 
Il caso delle tigri di arkan.

monografico n.3: 

Come racconta 
la asimmetria della guerra 
contemporanea il cinema?

Focus:
E OGGI?

http://www.centoannigrandeguerra.it/e-oggi-il-secolo-americano-che-continua/
http://www.centoannigrandeguerra.it/quale-e-il-rapporto-tra-tifo-calcistico-e-guerra-il-caso-delle-tigri-di-arkan-2/
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Focus:
contributi 
degli esperti

FAVOLE DI GUERRA: INFANZIA 
E LETTERATURA NEGLI ANNI 
DELLA GRANDE GUERRA

MEMORIE DI GUERRA: 
EMILIO LUSSU 
E UN ANNO SULL’ALTIPIANO
Un approfondimento sulla figura di Emilio Lussu, soldato sardo che combattè sull’Alto-
piano di Asiago durante la Grande Guerra, trasformando poi la sua esperienza in una 
testimonianza carica di storia e di dolore.

“Io non ho raccontato che quello che ho visto e mi ha maggiormente colpito. Non 
alla fantasia ho fatto appello ma alla mia memoria. Io mi sono spogliato anche 
della mia esperienza successiva e ho rievocato la guerra come noi l’abbiamo 
realmente vissuta, con le idee e i sentimenti d’allora”

Emilio Lussu

Con la mobilitazione di milioni di persone su tutti i fronti, la Prima Guerra Mondiale lasciò 
una straordinaria quantità di testimonianze, come mai un evento storico era riuscito a 
fare in precedenza. Un vasto e sconvolgente avvenimento, capace di lasciare un segno 
indelebile nella memoria di tanti. Diari, appunti e memorie con sfumature e accenti diffe-
renti comparvero in ondate successive tra le due guerre.

Cultura ufficiale e propaganda, intrise di patriottismo e di immagini mitizzate, seppero 
spesso plasmare e uniformare la memoria collettiva sulla Grande Guerra. Ma vi fu anche 
chi riuscì a restituire testimonianze soggettive autentiche ed inedite, destinate a caricarsi 
di significato. Vent’anni dopo aver combattuto con la Brigata Sassari sull’Altipiano di 
Asiago, negli anni dell’esilio e della militanza politica antifascista, Emilio Lussu scrisse Un 
anno sull’Altipiano, che sarebbe rimasto come una delle maggiori opere della letteratura 
italiana sul primo conflitto mondiale.

Favole, racconti e storie durante gli anni della Grande Guerra integrano all’interno delle 
loro narrazioni tematiche patriottiche, trasformando la narrativa di infanzia in potenziale 
strumento di mobilitazione dei giovani attorno agli ideali bellici.

La Grande Guerra rappresentò per l’Italia 
un’esperienza collettiva senza preceden-
ti, capace di mobilitare ogni settore della 
società, compresa la popolazione civile.  
E non è certo un caso che proprio a quegli 
anni si faccia spesso risalire la nascita del-
la propaganda moderna: assicurarsi una 
quanto più estesa possibile condivisione 
delle ragioni della guerra fu infatti allora 
ritenuto un obiettivo strategico, perseguito 
con assoluto e “modernissimo” cinismo, 
valendosi d’ogni mezzo a disposizione. In 
tale contesto, per la prima volta, si sentì 
l’esigenza di sensibilizzare al “fine su-
premo” della vittoria anche i bambini.  
E i programmi scolastici vennero presto 
prevedendo specifiche attività finalizzate 
all’esaltazione degli ideali nazionali, quali 
la lettura di articoli di giornali, lo studio del-
la geografia dei territori coinvolti nei com-
battimenti, la raccolta di fondi e materiale 
per i soldati, la visita ai combattenti feriti e 
mutilati e così via.

Anche il mondo della scrittura si adeguò 
in fretta a tali istanze, cosicché i racconti 
fantastici, le storie d’avventura e i fumet-
ti di quegli anni vennero invariabilmente 
infarciti di tematiche interventiste e ideali 
patriottici.

Si richiederebbe un’approfondita ricogni-
zione intorno alle “favole di guerra”, po-
nendosi  su tale produzione delle domande 
pregnanti. In che modo venne utilizzata la 
narrativa per mobilitare i giovani intorno 
agli ideali della guerra? Come si trasfor-
mò l’immaginifico linguaggio dei libri per 
l’infanzia al fine di scendere a patti con gli 
imperativi della propaganda?

http://www.centoannigrandeguerra.it/favole-di-guerra-infanzia-e-letteratura-negli-anni-della-grande-guerra-2/
http://www.centoannigrandeguerra.it/memorie-di-guerra-emilio-lussu-e-un-anno-sullaltipiano/


Focus:
contributi 
PER EUROPEANA

LAGGIÙ È TRIESTE!… IL FRONTE 
DI GUERRA IN UNA CARTA ILLUSTRATA PARTITURA MUSICALE LA PRESA DI GORIZIA

UNA VITA IN POCHE CARTELa maggior parte degli uomini richiamati 
sotto le armi non aveva nessuna idea dei 
luoghi in cui avrebbe combattuto. Se allo 
scoppio della guerra i nomi di Trento e 
Trieste non erano nuovi – e anzi spesso ri-
suonavano come se costituissero un’unica 
entità geografica, una mitica Trento-Trieste 
da strappare al nemico straniero per com-
piere finalmente l’unità nazionale –, molte 
altre località che sarebbero diventate tri-
stemente note negli anni successivi erano 
del tutto ignorate dai soldati e dalle loro 
famiglie.
Gli italiani in gran parte non conoscevano 
l’Italia, anche se le cose stavano rapida-
mente cambiando.

All’inizio del Novecento, grazie allo svilup-
po della rete dei trasporti ferroviari, viag-
giare era diventato più facile, mentre, nel 
contempo, la scoperta del tempo libero 
aveva favorito nelle classi medie la diffu-
sione della pratica del turismo. Tra la fine 
dell’Ottocento e l’inizio del Novecento, di-
verse istituzioni (su tutti il Touring Club Ita-
liano, nato nel 1894) avevano alimentato 
questa pratica, preoccupandosi anche di 
fornire gli strumenti – guide e mappe – per 
un’accurata preparazione del viaggio, con 
spirito pedagogico: viaggiare per l’Italia 
voleva dire superare i confini della propria 
città o del proprio paesello per conoscere 
la “grande patria” che tutti accomunava.

Al bisogno diffuso di conoscere e “vedere” la zona di guerra – al centro dell’attenzione 
pubblica e dell’apprensione delle tante famiglie che avevano i loro cari arruolati – rispon-
de un’operazione come quella del giornale “Il Secolo illustrato” presentata qui: mostrare 
in una mappa elegantemente illustrata la geografia del fronte, con un linguaggio grafico 
che appare preso a prestito più da una guida turistica che non dalla cartografia militare.

In poche carte, in asettiche formule bu-
rocratiche, riverbera l’intera vita di un 
giovane caduto. Si tratta delle copie degli 
atti di nascita e di morte, prodotte per il 
Comitato per la storia del Risorgimento di 
Roma, che subito dopo la guerra cominciò 
a raccogliere lettere, ricordi e documenti 
dei caduti per salvarne la memoria.
Questo ragazzo di nome faceva Garibaldi 
ed era nato a Debbio (GE) il 22 settembre 
1894, alle 4 e dieci del pomeriggio, come 
recita la copia dell’atto di nascita che ve-
diamo qui. 

I suoi genitori, contadini, scelsero per lui 
quel nome particolare e ingombrante per 
onorare il massimo eroe del Risorgimento. 
Non sappiamo se anche Garibaldi abbia 
condiviso poi l’ammirazione dei genitori, 
ma poco più che ventenne egli fu portato a 
misurarsi con una guerra che rappresen-
tava tutta un’altra storia rispetto a quelle 
combattute del suo nume tutelare.
Sergente della 243a compagnia Mitraglia-
trici Fiat, cadde in località Bosco Malo alle 
ore 17 del 25 maggio 1917, per “ferite da 
scoppio di granata”. Aveva ventidue anni.

Si tratta dello spartito musicale della marcia militare per banda intitolata: La presa di Gorizia. La 
marcia, composta del 1916, celebra la conquista della città da parte dell’esercito italiano avve-
nuta l’8 agosto di quell’anno. Il prezzo pagato dai soldati per quel risultato, giunto dopo 15 
mesi di conflitto, era stato altissimo, come testimonia la canzone “Gorizia, tu sei maledetta“, 
che può essere considerato il controcanto sofferto di questa baldanzosa marcia militare. 
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IL CINEMA E LA RAPPRESENTAZIONE
DELL’EVENTO BELLICO

La rappresentazione della Prima Guerra Mondiale si struttura at-
torno a forme, modi, stili e temi del tutto nuovi, che evolvono in 
parallelo al cinema e che contribuiscono a modificarlo. Ecco come 
l’audiovisivo ha raccontato il conflitto, durante e subito dopo la fine 
degli scontri. Tra le tante “rotture” rispetto all’Ottocento dovute alla 
Prima guerra mondiale ci fu anche quella legata al modo in cui 
rappresentare gli eventi bellici attraverso le immagini.
I grandi quadri prodotti dalla pittura ottocentesca si erano sem-
pre sforzati di rendere le battaglie attraverso una visione totale 
e unitaria del paesaggio in cui i combattenti si scontravano. 
Questo modello iconografico entrò in crisi di fronte alla vastità e 
alla eterogeneità dei panorami e dei fronti.
Fu il cinema a sostituirsi alla pittura, furono le macchine da presa 
quelle più adatte a inseguire i combattimenti tra i fili spinati delle 
trincee e gli scontri nella “terra di nessuno”.  Tra il 1915 e il 1918, 
solo negli USA furono prodotte 2.500 pellicole, (cinegiornali e 
film). Non il cinema di fiction, però, che era ancora troppo lettera-
rio, troppo legato al romanzo nel suo impianto narrativo per essere 

in grado di cogliere le novità della Prima guerra mondiale. Il cine-
ma documentario, invece, che non voleva raccontare la guerra ma 
solo documentarla, almeno in un unico, strepitoso caso, riuscì a 
produrre  una pellicola che si avvicinò molto alla rappresentazione 
della guerra vera, nonostante i limiti tecnici delle attrezzature e 
gli interventi della censura militare.  Il documentario inglese The 
Battle of the Somme (1916) riprese la grande offensiva scatenata 
contro i tedeschi nella speranza (risultata vana) di dare una svolta 
decisiva al conflitto.
La rivincita del cinema di fiction arrivò dopo; grazie all’avvento 
del sonoro (1927) furono i film degli inizi degli anni ’30 quelli in 
cui l’esperienza della Prima guerra mondiale fu raccontata per 
la prima volta con la sua colonna sonora di scoppi, boati, urla, 
imprecazioni. Attraverso film come Westfront (1930) di Georg 
Wilhelm Pabst e All Quiet on the Western Front (1930) di Lewis 
Milestone, il mondo conobbe da vicino la tragica odissea dei 
combattenti, il dramma delle loro esistenze irrimediabilmente 
sconvolte.

L’AUSTRALIA, LA NUOVA ZELANDA 
E LA SCONFITTA DI GALLIPOLI: 
ALLE ORIGINI DELL’IDENTITÀ

Il 25 aprile 1915 le truppe dell’Intesa 
sbarcavano sulla penisola di Gallipoli (Tur-
chia). L’offensiva si infranse contro una 
inaspettata capacità di difesa dei turchi, 
che nel dicembre 1915 la respinsero de-
finitivamente. Fu però dalla tragedia della 
sconfitta subita a Gallipoli che scaturì il 
mito dell’eroismo dei soldati australiani e 
neozelandesi che avrebbe informato di sè 
l’identità nazionale. Nell’aprile del 1915 
l’Intesa avviò una nuova fase nel conflitto 

con lo sbarco nella penisola di Gallipoli, si-
tuata nel cuore dell’Impero Ottomano, nel 
territorio della Turchia europea e alle porte 
della capitale Costantinopoli. 
La campagna di Gallipoli, conclusasi nel 
dicembre, vide la partecipazione di con-
tingenti britannici e francesi e fu la cor-
nice entro la quale esordirono nella prima 
guerra mondiale le truppe inviate dall’Au-
stralia e dalla Nuova Zelanda, all’epoca 
dominions britannici.

monografico n.2: 
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EDITH E NELLIE. 
DUE GIORNALISTE AMERICANE SUI 
FRONTI EUROPEI NEI PRIMI MESI DI GUERRA

Edith Wharton e Nellie Bly: due donne che hanno fatto della scrit-
tura la loro professione hanno l’opportunità di viaggiare in zona di 
guerra per raccontare ciò che vedono.
Nellie Bly (1864-1922) e Edith Wharton (1862-1937) sono già 
due pubbliciste affermate quando scrivono i loro reportage sulla 
guerra. La prima lascia New York per Vienna nell’agosto del 
1914 e percorre il fronte orientale dalla parte asburgica; la 
seconda, che vive a Parigi già da molti anni, viaggia nella 
primavera del 1915 sul fronte occidentale dalla parte dei france-
si. Straniere nelle terre di cui scrivono, sono tuttavia osservatrici 
partecipi, perché ciascuna si identifica e si schiera con il paese 
che la ospita.
Edith, scrittrice più che giornalista, rimane fedele alla forma del 
“diario di viaggio” che già aveva praticato negli anni precedenti, 
visitando da turista colta l’Italia e la Francia: si sofferma spesso 

sul paesaggio, cogliendo il contrasto tra la bellezza dei luoghi che 
incontra e la devastazione portata dalla guerra.
Entrambe si trovano nella condizione eccezionale di essere tra le poche 
donne a cui è dato di esplorare in prima persona il mondo esclusiva-
mente maschile della guerra. Ma sulla coscienza di genere prevale in 
loro la consapevolezza della professione che esercitano e del compito 
che sono chiamate a svolgere: quello di raccontare la guerra a un pub-
blico – i lettori americani – che in quei primi mesi di conflitto è distante 
non solo fisicamente, ma anche emotivamente dal teatro degli eventi, 
visto che gli Stati Uniti interverranno a fianco di Francia e Inghilterra 
solo due anni più tardi.
Nonostante le differenze, le parole di entrambe appaiono distan-
ti dalla retorica della “guerra giusta” che risuonava allora su ogni 
fronte e sono anzi percorse dall’estrema difficoltà di dare un senso alla 
sofferenza e alla distruzione di cui le due donne sono testimoni.

L’IMPATTO DELLE ARTIGLIERIE 
E IL PAESAGGIO SFIGURATO

La guerra totale ha un impatto devastante 
sulle terre dove si combatte. Obici, mortai, 
granate sempre più potenti investono vio-
lentemente il paesaggio, stravolgendone 
la geografia umana e naturale. E se sulle 
cime incontaminate delle Alpi la guerra 
lascia ferite visibili, sul fronte occidentale, 
dove la “terra di nessuno” corre lungo più 
di 700 km, la sconquasso della terra è im-
pressionante, come documentano alcune 
fotografie scattate dai soldati nelle trincee.
Le montagne del Trentino e del Carso pa-
tiscono pesantemente gli anni di guerra. I 
danni più evidenti sono ovviamente causati 
dall’uso della nuova, potentissima artiglie-
ria pesante, capace di generare crateri, 
dissesti e frane, di staccare enormi bloc-
chi di pietra cambiando per sempre la 
configurazione fisica delle pareti rocciose.  
Ma non si tratta solo di questo: la co-
struzione di trincee, gallerie, mulattiere,  

postazioni di tiro e teleferiche intacca in 
modo altrettanto invasivo pendici mai toc-
cate prima dalla presenza dell’uomo. Inol-
tre, sia per via dei combattimenti sia per il 
bisogno di legname da impiegare a scopi 
bellici, le montagne vengono spogliate di 
una quantità enorme di boschi: il conflitto 
– è stato calcolato – distrusse completa-
mente 15.000 ettari di patrimonio foresta-
le nazionale e ne danneggiò gravemente 
altri 25.000.
Una novità è senz’altro rappresentata 
dalle fotografie aeree: la visuale dall’alto 
consente di esplorare lo spazio da una pro-
spettiva diversa, dalla quale anche la can-
cellazione di un villaggio in mano ai nemici 
sotto i colpi dei cannoni francesi diventa 
una questione meramente geografica, 
come se si trattasse di una mappa e non di 
un annientamento fisico.
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monografico n.3: 
Uomini e macchine

LA GUERRA DEI FUTURISTI: 
PENSIERI E PAROLE DI MARINETTI

“Ho l’anima di un soldato italiano. Sapete cosa significa avere 40 anni, del ge-
nio, molto fascino, una potente irradiazione di idee personali nuovissime e sane, 
regalate al mondo, dei poemi meravigliosi creati, altri da scrivere, e nondimeno 
volontariamente e con entusiasmo giocare il tutto con disinvoltura per la propria 
terra e la propria razza in pericolo?”

Marinetti, “L’alcova d’acciaio”

L’approccio futurista alla grande guerra, 
nelle parole e negli scritti di Marinetti.
A questa rappresentazione della guerra 
come “festa”, “suprema dissipazione di 
beni e di energie, modifica di regole mo-
rali, rito di esaltazione collettiva” i futuristi 
associarono gli entusiasmi  per le sue ca-
ratteristiche “tecniche” e di massa.
L’enfasi con cui celebravano i più sofi-
sticati ordigni di morte (l’aereo, il siluro -  
“O delfino saettante con le tue pinne elet-
triche contro le risonanti corazze delle 
navi” -, gli obici, le mitragliatrici), più che 
a un macabro catalogo dei prodotti dell’in-
dustria bellica, si riferiva all’irrompere nel-
la guerra di tutto il mondo della fabbrica, 
dei suoi sprechi e dei suoi consumi, delle 
sue contraddizioni e della sua modernità.

MANGIARE IN PRIMA LINEA. 
IL VETTOVAGLIAMENTO DELLE TRINCEE

Come si riusciva ad assicurare ai combattenti un’alimentazione 
adeguata a sostenere le fatiche della vita di guerra? La prepa-
razione e la consegna del cibo, l’approvvigionamento di acqua 
e alcol ai soldati nelle trincee imponevano nuove soluzioni logi-
stiche e tecniche.
Uno dei problemi più pressanti posti dalla guerra di posizione, con 
lunghe permanenze degli uomini nelle trincee, era l’approvvigio-
namento alimentare dei soldati. 
Se infatti in guerra, prima di allora, si era trattato di equipag-
giare gli eserciti con viveri trasportabili al seguito, ora diventava 
invece necessario predisporre un servizio di cucina regolare e 
quotidiano per uomini costretti a fare delle trincee le loro “case”.
Il cibo veniva conservato in depositi lontani dal fronte, preparato 
nelle retrovie e poi portato a dorso di mulo o a spalle in prima 
linea, dove eventualmente poteva essere scaldato direttamente 
nelle gavette dei soldati con un piccolo scalda-rancio, un fornel-

letto a cera o a grasso in grado di sprigionare calore in assenza 
di fiamme o fumo che avrebbero attirato il fuoco nemico. Era co-
munque preferibile che le pietanze giungessero già calde nella 
gavetta dei soldati. 
A questo scopo l’esercito italiano aveva introdotto le cosiddet-
te “casse di cottura”: si trattava di casse coibentate nelle quali 
venivano posti i tegami con le pietanze portate a bollore ma 
non cucinate; la chiusura ermetica faceva sì che la cassa si 
trasformasse in una sorta di pentola a pressione: le marmitte 
erano in grado di mantenere una temperatura interna di circa 
60°, permettendo di continuare la cottura delle pietanze durante 
il trasporto e di mantenerle calde per circa 24 ore.
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La Grande guerra inaugura la stagione 
dell’aviazione. Per la prima volta tra i 
combattenti ci sono anche i piloti, capaci 
di padroneggiare una tecnologia nuovis-
sima e in continua evoluzione. Gli “assi” 
della guerra dei cieli si rivestono di una 
nuova forma di eroismo, fatta di non solo 
di forza e di coraggio, ma anche di sensi-
bilità tecnica, di agilità e velocità nel ma-
novrare agilmente il mezzo meccanico.
Fin dall’antichità l’uomo aveva combattuto 
per terra e per mare, ma mai aveva porta-
to la guerra nei cieli. Usati come mezzi di 
ricognizione e poi anche per lo sgancio di 
bombe, gli aerei durante il primo conflitto 
mondiale si legarono soprattutto alla prima 
grande stagione della guerra “da caccia”: 
un termine capace di rendere esplicito il 
fascino atavico che l’esperienza del com-
battimento in volo suscitava in quanti de-
cidevano di diventare piloti e nei loro molti 
ammiratori. Il pilota “da caccia” ingaggiava 
con la “preda” nemica uno scontro indivi-
duale, i cui destini erano decisi dall’effi-
cienza della macchina e dall’abilità dell’uo-
mo nel manovrarla.
In primo luogo, dunque, il combattimento 
aereo evocò non solo il richiamo del san-
gue che ogni “caccia” dalla notte dei tem-

pi porta con sé, ma anche una dimensione 
che era insieme cavalleresca e sportiva, 
improntata al rispetto di un preciso codice 
d’onore e a quello che oggi chiameremmo 
fair play.
Non è un caso se fin dai primi episodi del-
la guerra dell’aria prende il via una vera e 
propria gara, che classifica i piloti in base 
al numero di aerei nemici che sono riusciti 
ad abbattere (ovvero a far precipitare o a 
costringere all’atterraggio di fortuna dentro 
la propria linea del fronte per consentirne 
la cattura). Da quando nell’aprile del 1915 
l’aviatore francese Adolphe Pègoud ottiene 
dai giornali l’appellativo di “asso” per aver 
raggiunto per primo le 5 vittorie in batta-
glia, questo titolo sarà attribuito a tutti i 
piloti in grado di eguagliarlo o superarlo.
“Asso degli assi”, con 80 vittorie all’attivo, 
fu il pilota tedesco Manfred von Richtho-
fen, detto dagli inglesi “il Barone rosso” 
perché volava su aerei dipinti di quel co-
lore. Impavido, veloce ma capace di deci-
dere freddamente le sue strategie di com-
battimento, il Barone rosso dominò i cieli 
dei fronti di guerra tedeschi fino a che non 
cadde in azione, colpito dal fuoco di terra, il 
21 aprile 1918, quando mancavano pochi 
giorni al suo 26° compleanno.

La competizione navale anglo tedesca, innescata dallo slancio 
dinamico della Germania guglielmina, intenzionata a sfidare con 
la costruzione di una grande flotta militare il fino ad allora incon-
trastato predominio britannico sui mari, è annoverata tra le ragioni 
che hanno condotto al primo conflitto mondiale.
La competizione militare tra le potenze europee, e in particolare 
la competizione navale anglo-tedesca, è considerata tra le cause 
principali che hanno portato alla prima guerra mondiale.

Sul finire dell’ottocento la Gran Bretagna era indiscussa potenza 
sui mari e predominante potenza imperiale, con una flotta capa-
ce di proteggere e controllare le sue vaste distese coloniali e le 
sue tante rotte commerciali. Simbolo di tale primato era la regola 
adottata dal Parlamento britannico del two power standard, se-
condo la quale si prevedevano piani di sviluppo navali in base ai 

quali la flotta britannica avrebbe dovuto essere grande almeno 
tanto quanto le forze della seconda e della terza potenza navale 
messe insieme.
All’inizio del ‘900 si assiste tuttavia a una rapida ascesa dell’eco-
nomia tedesca e la Germania diventa la più  dinamica potenza in-
dustriale europea. In questo contesto si sviluppa da parte tedesca, 
anche grazie all’impegno dell’ammiraglio von Tirpitz, il progetto di 
creare una grande flotta militare e sfidare così l’egemonia maritti-
ma della Gran Bretagna.  Una  sfida al primato britannico, questa, 
che costringe  anche Londra a premere nuovamente l’accelera-
tore sul settore navale e imbarcarsi in una massiccia espansione 
concretizzatasi nel 1906 con il varo della Dreadnoughts, la prima 
corazzata monocalibro, che avrebbe da quel momento in poi ri-
voluzionato l’armamento navale e orientato la competizione tra le 
grandi potenze.
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Focus:
Obiettivi 
al fronte 
Fotografi e cineoperatori 
della Grande Guerra

La Grande Guerra è stato il primo conflitto 
documentato in modo sistematico da ope-
ratori e fotografi militari impiegati dallo Sta-
to Maggiore dell’Esercito o da dilettanti. La 
fotografia e il cinema, arti tecnologiche 
del Novecento, sono posti al centro di 
una strategia offensiva e invasiva non 
meno pericolosa di quella giocata dagli 
eserciti nelle trincee: le immagini fisse e 
animate comunicano infatti direttamente 
con lo spettatore, superando vincoli lingui-
stici, disinteresse e resistenze ideologiche.  

Gli scatti e le riprese di soldati e gerarchi, 
le immagini del fronte e delle retrovie, di 
feriti, di malati e mutilati hanno un ruolo 
di primo piano nella costruzione retorica 
dell’evento bellico e nella definizione della 
memoria collettiva.

Il Museo Nazionale del Cinema presenterà 
alla Mole Antonelliana questo ricco patri-
monio iconografico, secondo un percorso 
tematico che evidenzierà i differenti temi e 
generi della fotografia e del cinema bellico. 

Fotografie istituzionali realizzate da Luis 
Bogino, immagini di propaganda, allinea-
te alla retorica bellica, di grande impatto 
estetico; ma anche fotografie amatoriali 
scattate dai soldati-fotografi dilettanti, 
immagini meno estetizzanti che rilevano 
alcuni elementi centrali dell’esperienza 
bellica. L’esposizione in parallelo di fo-
tografie, sequenze di film e citazioni 
letterarie riproporrà al visitatore il rac-
conto visivo della Grande Guerra. 

I luoghi e l’immaginario della Grande 
Guerra costituiscono ancora oggi un tema 
di riflessione e rivisitazione da parte di ar-
tisti contemporanei. Una specifica sezione 
della mostra presenterà al pubblico l’opera 
di alcuni importanti artisti che attraverso il 
mezzo fotografico e cinematografico offro-
no uno sguardo contemporaneo sull’even-
to bellico.

a cura di Roberta Basano e Sarah Pesenti 
Campagnoni

museo nazionale del cinema, mole antonelliana. 
Dal 22 gennaio al 26 aprile 2015
Via montebello 20, torino



Focus: 
“Così ho scoperto 
la Grande Guerra”
Il concorso educativo “Così ho scoperto la 
Grande Guerra”, promosso da La Fabbrica e 
ANP (Associazione Nazionale Dirigenti e Alte 
Professionalità della scuola) ha coinvolto gli  
studenti delle scuole primarie della Lombar-
dia invitandoli a raccontare il loro incontro 
con la Grande Guerra, a prescindere dal fat-
to che lo studio di tale conflitto non faccia 
più parte dei loro programmi di scuola.
Gli elaborati pervenuti raccontano come le 
tracce della memoria facciano parte della 
quotidianità dei bambini: poesie, disegni, 
video e cartelloni ma anche fotografie sono 
la testimonianza di un ricordo ancora vivo e 
presente.
I vincitori del concorso saranno comunicati 
a fine giugno. 

Sulla maPPa è possibile visionare i lavori.
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